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COMUNE DI NURAMINIS
Provincia di Cagliari

*****

REGOLAMENTO

SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI
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TITOLO I
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PRINCIPI GENERALI

Articolo 1 - Oggetto, principi e finalità

1. I1 presente regolamento, perseguendo i principi costituzionali dell’imparzialità, del buon
andamento dell’azione amministrativa e dell’autonomia istituzionale, determina gli aspetti
fondamentali che guidano l'organizzazione amministrativa del  Comune, i metodi per la sua
gestione operativa e l'assetto della  struttura organizzativa, in applicazione degli indirizzi
generali stabiliti dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 53 del 23.11.2010 ed in
conformità a quanto disposto dalle vigenti norme di legge, nonché dallo Statuto comunale, per
garantire la piena realizzazione degli obiettivi programmatici e la soddisfazione dei bisogni del
Comune di Nuraminis.
2. L'organizzazione della struttura amministrativa del Comune è improntata a criteri di
autonomia, imparzialità, trasparenza, funzionalità, economicità e flessibilità, assumendo quali
costanti obiettivi l'efficacia e l'efficienza, intese quale espressione della cultura del miglior
risultato e dell’attuazione dell’attività amministrativa secondo il modello della gestione per
obiettivi con lo scopo di assicurare elevati livelli di rispondenza dell'azione amministrativa al
pubblico interesse.

3. L'attività regolamentare ed organizzativa dell'ente è esercitata tenendo conto della contrattazione
collettiva nazionale e comunque in modo da non determinare la disapplicazione di istituti o
clausole contrattuali vigenti, salva diversa disposizione di legge. (Sono escluse dalla
contrattazione collettiva le materie attinenti all’organizzazione degli uffici).

4. Essa garantisce pari opportunità fra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul
lavoro.

5. Tale attività, inoltre, è informata al principio della distinzione delle competenze tra organi di
governo, cui compete la definizione dell’indirizzo politico amministrativo ed il controllo sulla
sua attuazione, e dirigenza cui compete in via esclusiva l’attività gestionale.

Articolo 2 - Indirizzo politico-amministrativo e funzioni di controllo

1. Nel rispetto delle scelte e delle linee di indirizzo formulate negli strumenti di programmazione e
di bilancio di competenza del Consiglio comunale ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000,
compete alla Giunta:
L’attuazione degli strumenti e delle attività previste dal D.Lgs. n. 150/2009;a)
L’adozione del sistema di valutazione della performance organizzativa e individuale di cuib)
al D.Lgs. n. 150/2009;
La definizione, attraverso il Piano esecutivo di gestione e il Piano degli obiettivi, deglic)
obiettivi generali dell’azione di governo, delle politiche da perseguire e dei risultati da
raggiungere nelle varie aree di intervento, nonché dei relativi vincoli di tempo e costo;
L’individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie, nell’ambito dellod)
stesso Peg/Pdo;
L’emanazione di direttive di indirizzo e programmazione, anche in corso d’anno ade)
integrazione ed ulteriore specificazione del Peg/PdO
La verifica della rispondenza dell’attività gestionale e dei risultati conseguiti agli obiettivi ef)
agli indirizzi stabiliti, sia in corso anno che in sede di rendiconto della gestione;
La formulazione dei criteri per la concessione di sovvenzioni, contributi e altri ausilig)
finanziari nonché per la determinazione di tariffe, canoni e rette e per il rilascio di
autorizzazioni, licenze e ad altri analoghi provvedimenti;
La cura dei rapporti esterni ai vari livelli istituzionali, ferme restando le competenze proprieh)
dei responsabili degli uffici e dei servizi;
La formulazione di indirizzi e linee guida per l’organizzazione interna delle aree e ini)
particolare per l’istituzione delle eventuali strutture decentrate sul territorio;
L’emanazione o la sottoscrizione di atti generali originati dai rapporti tenuti nell’ambito dij)
poteri di rappresentanza del Comune con soggetti pubblici o privati, organizzazioni di
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categoria e sindacati;
La stipula con i soggetti ed organismi di cui alla lett. h), di specifici contratti, convenzioni,k)
accordi, intese che si ritengono di rilevante interesse pubblico;
La determinazione della composizione della delegazione di parte pubblica per lal)
contrattazione decentrata integrativa con esclusione di esponenti politici
dell’Amministrazione e della delegazione di parte pubblica per la concertazione;
Le attribuzioni espressamente previste dalle Legge e dal regolamento.m)

2. Il Sindaco, nel quadro del programma amministrativo e degli obiettivi e degli indirizzi generali
approvati dalla Giunta, nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, emana le direttive e gli
indirizzi di sua competenza secondo le previsioni del presente regolamento, provvede alle
nomine, designazioni ed altri atti analoghi, che gli sono attribuiti da specifiche disposizioni.

3. Gli assessori, nell’esercizio delle funzioni di titolarità politica e di rappresentanza istituzionale e
sulla base delle determinazioni della Giunta, promuovono l’attività delle strutture
organizzative che svolgono compiti attinenti alle materie ad essi rispettivamente delegate e le
indirizzano al perseguimento degli obiettivi prefissati.

4. Spetta, in ogni caso, alla Giunta di adottare anche su proposta del Segretario generale,  tutti i
provvedimenti necessari per assicurare ad ogni Area le condizioni organizzative idonee per il
conseguimento degli obiettivi e per la realizzazione dei programmi prefissati.

5. La Giunta non può revocare, riformare, riservare a se o altrimenti adottare provvedimenti o atti
di competenza dei responsabili. In caso di inerzia o ritardo il Segretario generale, può fissare un
termine perentorio, non inferiore a 10 giorni, entro il quale il responsabile deve adottare gli atti
o i provvedimenti. Qualora l’inerzia permanga o in caso di grave inosservanza delle direttive di
indirizzo e programmazione da parte del compente responsabile, il Segretario generale, previo
specifico incarico del Sindaco, può provvedervi direttamente, salvo l’esercizio da parte del
Sindaco del potere di revoca delle nomine di Responsabili di Area.

Articolo. 3 - Attività di gestione: funzioni e responsabilità

1. L'attività di gestione consiste nello svolgimento di servizi e di tutte le attività amministrative,
tecniche, finanziarie e strumentali dell'ente locale.

2. In attuazione degli indirizzi, dei programmi, dei piani, dei progetti, delle direttive degli organi
politici, l'attività di gestione è attribuita ai Responsabili di Area che sono responsabili in via
esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione stessa e dei relativi risultati e della loro
rendicontazione all'organo di governo.

3. Le attività di gestione sono esercitate, di norma, mediante determinazioni, proposte, relazioni,
referti, pareri, attestazioni, certificazioni, concessioni, autorizzazioni, licenze, abilitazioni,
nulla-osta, verbalizzazioni, atti di diritto privato e altri atti amministrativi.

TITOLO II

ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE

Articolo 4 - Struttura organizzativa
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La struttura organizzativa del Comune di Nuraminis è articolata in Aree e Uffici.1.
Possono, inoltre, essere istituiti con deliberazione della Giunta Comunale:2.

       a) Unità di progetto;
       b) Uffici di staff;
       c) Posizioni individuali.

Articolo 5 –Area

L’Area rappresenta l'unità di massimo livello della struttura organizzativa, a cui fa capo la1.
responsabilità di presidiare un'area di attività ben definita, attraverso la combinazione delle
risorse disponibili. Le aree sono costituite in modo da garantire l'esercizio organico ed
integrato delle funzioni del Comune e sono composte da più uffici normalmente
individuati secondo criteri di omogeneità o affinità tecnica e professionale.
Le Aree sono individuate dalla Giunta con proprio atto deliberativo.2.

3. L’Area  costituisce il riferimento organizzativo principale per:
a) la pianificazione degli interventi, la definizione e l'assegnazione dei programmi di
attività;

b) l'assegnazione delle risorse (umane, strumentali e finanziarie);
c) la gestione delle risorse assegnate;
d) la verifica, il controllo e la valutazione dei risultati dell'attività (controllo di gestione);
e) lo studio e la realizzazione di strumenti e tecniche per il monitoraggio ed il
miglioramento dei servizi e delle modalità della loro erogazione (qualità dei servizi);

f ) il coordinamento e la risoluzione delle controversie tra le articolazioni organizzative
interne.

4. A capo dell’Area è preposto un Titolare di Posizione Organizzativa.
5. Ogni dipendente dell’Ente, sia assunto a tempo indeterminato che a tempo determinato,
viene assegnato ad una singola Area dalla Giunta Municipale all’atto della determinazione
dell’organigramma, in fase di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione o del Piano
degli obiettivi , ovvero in altri atti di indirizzo politico.

Articolo 6 – Uffici

Gli Uffici rappresentano suddivisioni interne alle Aree e sono individuati secondo criteri di1.
flessibilità in ragione delle esigenze di intervento e delle risorse disponibili.
Il responsabile dell’Area, nell’esercizio del potere di privato datore di lavoro, distribuisce2.
il personale assegnato alla sua area tra i diversi uffici, individua il responsabile ed
attribuisce a ciascuno di questi compiti e funzioni.

Articolo 7 – Unità di progetto

L’unità di progetto è una struttura organizzativa di carattere temporaneo istituita per il1.
raggiungimento di speciali obiettivi di forte rilevanza strategica che possono avere valenza
intersettoriale o finalità di sperimentazione ed innovazione tecnica o organizzativa.
L’istituzione, modificazione o soppressione di una Unità di progetto è disposta dalla2.
Giunta Comunale, sentito il Segretario comunale e i Responsabili di Aree interessati.
All’atto dell’istituzione dell’Unità di progetto, occorre:3.
Individuare l’obiettivo da perseguire;a.
Individuare il Responsabile del progetto;b.
Definire i tempi di realizzazione del progetto e le modalità di verifica dello stato dic.
avanzamento dei lavori;
Assegnare le risorse umane, finanziarie e strumentali,d.
Determinare, ove necessario, le modalità di raccordo con le altre strutture comunalie.
interessate.

4. L’Unità di progetto può essere altresì istituita a livello di Area qualora il progetto da
realizzare abbia valenza specifica settoriale.
5. Il Responsabile dell’Unità di progetto è nominato dal Sindaco.
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Articolo 8 – Uffici di staff

1. Ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 267/00, con deliberazione della Giunta comunale possono essere
costituiti uffici di staff alle dirette dipendenze del Sindaco, della Giunta o degli assessori per
coadiuvare gli organi di governo nell’esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo di loro
competenza.

2. A tali uffici possono essere assegnati dipendenti di ruolo del Comune ovvero collaboratori
assunti con contratto a tempo determinato.

3. I collaboratori di cui al comma precedente sono scelti direttamente dal Sindaco, tenuto conto del
possesso di titoli di studio e dell’eventuale esperienza lavorativa o professionale necessaria per
lo svolgimento delle mansioni. La scelta può avvenire anche attraverso procedura selettiva/
comparativa, con valutazione dei curricula, fermo restando il principio del rapporto fiduciario.
Può essere stabilito, altresì, il possesso di specifici requisiti derivanti dalla natura dei compiti da
svolgere.

4. I contratti, di durata comunque non superiore a quella del mandato del Sindaco, sono risolti di
diritto nel caso in cui il Comune dichiari il dissesto, versi in situazioni strutturalmente deficitarie
o comunque entro 15 giorni dall’anticipata cessazione del mandato del Sindaco, dovuta a
qualsiasi causa.

5. Nel caso in cui tali uffici siano costituiti da collaboratori esterni assunti con contratto a tempo
determinato agli stessi è corrisposto, oltre al trattamento fondamentale previsto dal vigente
Ccnl. del comparto autonomie locali per la corrispondente categoria di inquadramento, un
compenso omnicomprensivo sostitutivo di tutto il salario accessorio e del compenso per lavoro
straordinario, graduato in modo diverso a seconda della categoria di inquadramento, della
specializzazione richiesta e della tipologia di attività.

Articolo 9 - Dotazione organica

1. Lo schema organizzativo e la dotazione organica sono deliberati dalla Giunta Comunale, su
proposta del Segretario Generale.

2. Per dotazione organica del personale si intende il complesso delle risorse umane necessarie allo
svolgimento dell'attività dell'ente in un dato momento, in applicazione della vigente normativa,
distinto per categoria e profilo professionale, tenuto conto dei rapporti di lavoro costituiti o da
costituirsi a tempo parziale.
3. La definizione della dotazione organica risponde a criteri di efficienza, efficacia ed economicità;
è determinata in relazione alla programmazione triennale delle attività dell'Ente e della
conseguente proiezione del fabbisogno di personale ed è modulata sulla base di un periodico
monitoraggio delle attività, funzioni, obiettivi, programmi, progetti. La dotazione organica è
approvata con cadenza triennale e può essere modificata con provvedimento della Giunta
Comunale nel caso di verifica di diversi fabbisogni o in applicazione di specifiche disposizioni
di legge.
4. Lo schema organizzativo definisce le caratteristiche della struttura organizzativa in relazione
agli indirizzi, obiettivi e programmi dell'Amministrazione; individua i centri di responsabilità
organizzativa e descrive sinteticamente le macrofunzioni delle strutture organizzative. La
massima flessibilità, adattabilità e modularità dell'architettura organizzativa costituiscono la
garanzia del costante adeguamento della azione amministrativa agli obiettivi definiti e alle loro
variazioni.
5. Il documento di programmazione triennale del fabbisogno di personale ed i suoi aggiornamenti
di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001 e all’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 sono elaborati su
proposta dei competenti Responsabili che individuano i profili professionali necessari allo
svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti.

Articolo 10 – Il Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale dipende funzionalmente dal Sindaco.
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2. La nomina, la conferma e la revoca del Segretario Comunale sono disciplinate dalla legge.
3. Al Segretario Comunale sono attribuite le competenze di legge ed esercita ogni altra funzione
attribuita dallo Statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal Sindaco, nell’ambito della qualifica
e delle disposizioni del C.C.N.L. della categoria ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. n. 267/2000.

4. Il Segretario svolge attività di consulenza all’interno dell’amministrazione al fine di assicurare
la correttezza dell’attività amministrativa dell’ente sotto il profilo della conformità
all’ordinamento giuridico e della trasparenza. Il Segretario comunale, in particolare:
a) collabora, fornendo assistenza giuridico-amministrativa, con gli organi di governo dell’ente e
con le unità organizzative, in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi,
allo statuto e ai regolamenti;

b) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Responsabili di Area e ne coordina l’attività
assicurando l’unitarietà operativa dell’organizzazione comunale nel perseguimento degli
indirizzi, direttive ed obiettivi espressi dai competenti organi dell’amministrazione;

c) partecipa con funzioni consultive e di assistenza alle riunioni del Consiglio comunale e della
Giunta comunale e ne cura la verbalizzazione.

d) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai regolamenti o conferitagli dal
Sindaco;

e) può rogare i contratti nei quali l’ente è parte ed autentica scritture private ed atti unilaterali
nell’interesse dell’ente.

5. Il Segretario comunale, inoltre può, con proprio provvedimento disporre l’assegnazione in
via temporanea o definitiva del personale dipendente presso altre Aree o Uffici. Tale
provvedimento potrà prevedere anche l’eventuale mutamento del profilo professionale
posseduto. La mobilità d’ufficio è disposta dal Segretario comunale a prescindere dal
parere della Posizione Organizzativa nel quale il dipendente è strutturalmente
incardinato.

6. Il Segretario comunale, nell’espletamento delle sue funzioni, può essere coadiuvato da un
Vicesegretario che lo sostituisce in tutti i casi di assenza o impedimento.

Articolo 11 - I Responsabili di Area

1. Il Responsabile di Area, nell’ambito delle competenze della rispettiva struttura e della
responsabilità complessiva degli obiettivi alla stessa assegnati, esercita i seguenti compiti e
svolge le seguenti funzioni:

assiste, d’intesa con il Segretario generale, gli organi di direzione politica;

collabora con gli amministratori nella stesura dei documenti di programmazione;

predispone la proposta di Piano Esecutivo di Gestione e di Piano degli obiettivi per l’area
di competenza;

procede, per quanto di competenza, all’attuazione degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti
dagli organi politici;

provvede all’organizzazione del lavoro e alla gestione delle risorse umane, finanziarie e
strumentali assegnate;

esercita il potere di controllo e di vigilanza sulle attività svolte dai dipendenti assegnati
alla propria Area;

procede all’assegnazione degli obiettivi ai propri collaboratori ed esercita le procedure
valutative legate all’attribuzione dei trattamenti economici accessori assicurando
l’omogeneità dei criteri di valutazione;
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assume le responsabilità esclusiva del conseguimento degli obiettivi assegnati e della
gestione delle relative risorse (umane, finanziarie e strumentali), della conformità degli atti
alle leggi, della qualità e della economicità della gestione.  Nell’esercizio di tale
responsabilità ha autonomia di gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali
attribuite alla propria struttura;

adotta gli atti amministrativi per le materie di competenza esercitando i connessi autonomi
poteri di spesa;

esercita i poteri del privato datore di lavoro, nel rispetto di quanto stabilito dalla legge e
dalla contrattazione collettiva di lavoro;

verifica periodicamente i carichi di lavoro e la produttività delle risorse umane assegnate;

monitora gli stati di avanzamento e il grado di realizzazione del PEG e del PDO;

individua e nomina i responsabili dei procedimenti amministrativi nell’ambito della
propria struttura;

svolge attività istruttoria e preparatoria delle deliberazioni degli organi collegiali;

esprime i pareri previsti dalla legge in relazione alle deliberazione degli organi collegiali;

applica le direttive impartite dal Segretario comunale;

è consegnatario dei beni mobili, di cui deve rendere conto secondo quanto previsto
dall’art. 233 del D.Lgs. 267/2000;

è titolare dell'azione disciplinare nei confronti del personale assegnato secondo quanto
stabilito dalle disposizioni normative e contrattuali vigenti;

garantisce la massima trasparenza in ogni fase di gestione del ciclo della performance
riferita alle attività e ai servizi ad esso specificatamente assegnati.

ART. 11 BIS

1. Per il coordinamento ed il raccordo delle attività dell’Ente è costituita la Conferenza dei
Titolari di Posizione Organizzativa convocata e presieduta dal Segretario Comunale;

2. La conferenza svolge funzioni di verifica dell’attuazione dei programmi ed accerta la
corrispondenza dell’attività gestionale agli obiettivi programmati e definiti dagli organi di
governo;

3. In particolare la Conferenza:
- decide sulle semplificazioni procedurali che interessano più articolazioni della struttura;
- propone l’introduzione delle innovazioni tecnologiche per migliorare l’organizzazione
del lavoro;

- rilascia pareri consultivi in relazione all’adozione e modificazione di norme statutarie e
di regolamento che hanno rilevanza in materia di organizzazione del personale;

- formula proposte in merito alla programmazione semestrale della formazione ed
aggiornamento del personale;
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- esamina i problemi di coordinamento fra i vari servizi e l’andamento delle attività e lo
sviluppo ;

– svolge funzioni consultive e propositive in ordine all’assetto organizzativo ed alle
problematiche gestionali di carattere intersettoriale.

Articolo 12 -  Rapporto con l’utenza

1. Ogni Responsabile di Area è tenuto ad agevolare le relazioni tra il Comune ed i suoi utenti. A tal
fine è tenuto a:

verificare che i documenti e gli atti siano redatti con un linguaggio semplice e chiaro;

agevolare le modalità di accesso dei cittadini ai servizi migliorando le attività di front-
office con opportuni interventi di carattere organizzativo, formativo e di rinnovamento
tecnologico della strumentazione .

sviluppare ed articolare gli strumenti di comunicazione con l’utenza utilizzando gli
adeguati sistemi telefonici e telematici;

partecipare in maniera attiva allo sviluppo del sistema di comunicazione interna ed esterna
dell’ente;

valutare con cadenza periodica il grado di soddisfazione dell’utenza nell’ambito delle
valutazioni di efficienza, economicità ed efficacia dell’azione amministrativa;

collaborare con gli organi politici al fine di individuare gli standards di prestazione,
generali e specifici, che si vogliono garantire agli utenti.

Articolo 13 - Conferenza dei Responsabili

1. La Conferenza dei Responsabili è presieduta dal Segretario comunale ed è composta dai
Responsabili delle Aree e dai componenti gli uffici di Staff.

2. La Conferenza esercita le seguenti funzioni:
a) assicura la rispondenza complessiva dell’attività dell’amministrazione comunale agli obiettivi,
ai programmi e alle direttive della Giunta comunale, operando per il coordinamento delle
strutture organizzative e per il miglioramento, la semplificazione e la trasparenza delle
procedure di gestione amministrativa e finanziaria;

b) esamina ogni altra questione o provvedimento per il quale, a giudizio del suo Presidente, sia
utile una valutazione collegiale.

3. Alle riunioni della Conferenza possono partecipare i componenti della Giunta.

Articolo 14 - Criteri generali per l’affidamento degli incarichi di Posizione Organizzativa

1. I responsabili delle aree sono nominati o revocati con atto del Sindaco.
2. Il conferimento degli incarichi è effettuato sulla base della competenza professionale,
dell’esperienza della capacità dimostrata, tenuto anche conto delle valutazioni annuali, in
relazione alle esigenze di attuazione della programmazione triennale e annuale e degli obiettivi
definiti dal piano esecutivo di gestione e dal piano degli obiettivi. Il conferimento delle nomine,
di natura strettamente fiduciaria, viene effettuato, nel rispetto dei criteri generali stabiliti
dall’Amministrazione comunale, tenuto conto del vigente sistema di relazioni sindacali.

3. L’incarico di responsabile di Area ha di norma durata annuale; è prorogabile alla scadenza e può
essere revocato in qualunque momento da parte del soggetto che lo ha conferito nel rispetto di
quanto previsto al successivo articolo 17. In caso di assetti organizzativi in via di definizione,
gli incarichi possono essere conferiti anche per periodi più brevi.



 9

4. La graduazione del valore economico degli incarichi attribuiti ai Responsabili è determinata dal
Sindaco su proposta del Nucleo di valutazione.

Articolo 15 – Revoca dell’incarico

Gli incarichi di cui al precedente articolo possono essere revocati anticipatamente rispetto alla1.
scadenza per i seguenti motivi:
mancato raggiungimento degli obiettivi di gestione, intendendosi per tale il risultatoa)
conseguito al di sotto della soglia individuata nel sistema di valutazione;
 inosservanza da parte dei titolari delle P.O. delle direttive impartite, ferma restandob)
l’eventuale responsabilità disciplinare;

motivate esigenze organizzative;c)
risultati insufficienti della gestione.d)

Articolo 16 – Funzioni vicarie di Responsabile di Area

1. Il responsabile di area assente sia per esigenze temporanee, comprese le ferie, che per
impedimento o incompatibilità può essere sostituito da altro Responsabile di Area incaricato dal
Sindaco ovvero del Segretario Generale.

Art. 17 - Incarichi  a contratto Responsabile di servizio o degli uffici e di  alta
specializzazione1

1. In relazione a quanto disposto dall’art. 110 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., nonché quanto
stabilito nel vigente Statuto Comunale, la copertura dei posti di responsabili  di servizi o degli
uffici o di alta specializzazione, può avvenire mediante contratto a tempo determinato:

per i posti di responsabili  dei servizi o  degli uffici la quota degli stessi attribuibile
è stabilita in misura non superiore al 30 per cento dei posti istituiti nella dotazione
organica della medesima qualifica e, comunque, per almeno una unità.

al di fuori della dotazione organica e solo in assenza di professionalità analoghe
presenti all’interno dell’ente,  per la titolarità di uffici e servizi o alta
specializzazione.
Tali contratti sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 5 per
cento della dotazione organica e,  comunque,  per almeno una unità.

2. I contratti di cui al presente articolo non possono avere durata superiore al mandato del Sindaco
in carica al momento del perfezionamento del contratto. II rapporto inizialmente costituito per
periodi inferiori al mandato amministrativo del medesimo può essere prorogato, alle medesime
condizioni, ovvero rinnovato, nel rispetto dei limiti massimi di cui al precedente periodo.

3. I contratti di cui al presente articolo sono stipulati nei limiti previsti dal citato art. 110 del
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.

4. Il conferimento di tali incarichi è disposto dal Sindaco secondo le norme contenute nel presente
articolo, con provvedimento motivato e può avere luogo al contemporaneo verificarsi delle
seguenti condizioni:
a) in presenza di oggettive, concrete e puntuali situazioni di fatto rispecchianti carenze
organizzativo-funzionali di specifiche aree di attività, tali da non poter essere risolte mediante
interventi amministrativo con l'ausilio delle figure professionali già presenti e tali comunque
da non poter ricorrere a procedure concorsuali;
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b) quando le necessità esposte al punto precedente corrispondano a specifica ed urgente domanda
di servizi qualificati da parte della cittadinanza o di una rappresentanza istituzionale, tale da
non poter essere soddisfatta in tempi accettabili mediante assunzione operata con contratto di
diritto pubblico;

c) compatibilità con le disponibilità economiche dell’ente e rispetto dei vincoli generali di bilancio
e di quelli specifici in materia di spesa del personale.

5. Agli incarichi di cui al presente articolo si applicano le norme sulla inconferibilità e
incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013.

6. Il trattamento economico è composto dallo stipendio tabellare nel tempo vigente, dalla
retribuzione connessa alla posizione ricoperta e da una eventuale retribuzione di risultato, il cui
ammontare viene fissato dal nucleo di valutazione. Per quanto non specificato si rinvia all’art. 110
del più volte citato T.U.E.L. Il trattamento economico da corrispondere, equivalente a quello
previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro di comparto, può essere integrato, con
provvedimento motivato della Giunta da una indennità ad personam. Questa è commisurata alla
specifica qualificazione professionale e culturale, anche in considerazione della temporaneità del
rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali.

7. L’incarico è conferito con provvedimento del Sindaco a persone dotate di adeguata
professionalità ed in possesso di idonei requisiti documentati da apposito curriculum.

8. L’incarico può essere revocato secondo le procedure e modalità previste per la nomina, in
presenza di differenti scelte programmatiche definite dagli Organi politici, senza corresponsione di
eventuale indennizzo.

9. Il contratto è risolto di diritto nei casi previsti dalla legge, nonché con provvedimento del
Sindaco per il mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati. L’atto finale di risoluzione è
preceduto da motivate contestazioni. E’ comunque fatta salva l’azione di risarcimento dei danni
eventualmente subiti dall’Ente.

1 Articolo sostituito con atto G.C. n. __ del 13.04.2021

Articolo 18 - Norme a garanzia della continuità dell'azione amministrativa

1. Al fine di garantire la continuità dell'azione amministrativa e la piena operatività delle strutture
organizzative dell'ente, alla scadenza del mandato degli organi amministrativi tutti gli incarichi
dirigenziali vigenti sono automaticamente prorogati per 4 mesi, fatta comunque salva la facoltà del
Sindaco neoeletto di procedere ad eventuali modifiche espresse prima di tale termine.

Articolo 19 - Incarichi dirigenziali o di alta specializzazione a dipendenti dell’Ente

1. Nel caso in cui ad un dipendente dell’ente venga conferito, con contratto a tempo determinato,
dall’ente o da altra pubblica amministrazione, un incarico dirigenziale o di alta specializzazione, il
dipendente medesimo, a domanda, è collocato in aspettativa senza assegni con riconoscimento
dell’anzianità di servizio. L’amministrazione, in relazione a motivate esigenze organizzative, si
riserva di stabilire una durata massima al periodo di aspettativa.
2. Nel periodo di aspettativa l’amministrazione comunale potrà provvedere alla copertura del posto
resosi disponibile con stipula di contratto di lavoro a tempo determinato, fermi restando i requisiti
richiesti dal posto da coprire e le modalità previste dal presente regolamento e dai suoi allegati.
3. L’amministrazione dispone il rientro in servizio, qualora lo stesso dipendente ne faccia richiesta
entro 30 giorni dalla cessazione del rapporto a tempo determinato o dalla data di disponibilità del
posto in organico.
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TITOLO III

ASPETTI OPERATIVI E GESTIONALI

Articolo 20 - Le determinazioni

1. Gli atti amministrativi, non diversamente disciplinati, di competenza dei Responsabili dei
Servizi nominati ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. 267/2000, e del Segretario assumono la
denominazione di determinazioni.
2. La determinazione deve contenere tutti gli elementi formali e sostanziali caratterizzanti il
provvedimento amministrativo formandosi sui presupposti di diritto e di fatto ad essa connaturati.
Essa deve pertanto essere costituita di una premessa, recante la motivazioni, e di una parte
dispositiva.
3. La determinazione avente ad oggetto assunzione di impegno di spesa deve essere sottoposta al
responsabile del settore finanziario per l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la
copertura finanziaria il quale ha natura di atto di controllo.
4. La determinazione di assunzione di impegno di spesa acquisisce efficacia dalla data di
apposizione del visto di cui al comma 3.
5. Le determinazioni sono numerate progressivamente per ciascuna Area  per ogni anno solare e
sono conservate presso il servizio segreteria.
6. Le determinazioni sono soggette a pubblicazione.

Articolo 21 - Le deliberazioni

1. Le proposte di deliberazioni di competenza della Giunta sono predisposte dai Responsabili dei
Servizi nominati ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. 267/2000 anche secondo le direttive e gli
indirizzi degli organi politici. Sulle proposte di deliberazione che non siano meri atti di indirizzo
va acquisito il parere di regolarità tecnica del dirigente competente. Nell’ipotesi in cui l’atto
comporti impegno di spesa, o una diminuzione d’entrata, va richiesto anche il parere di regolarità
contabile del Responsabile dei servizi finanziari. Qualora il parere di regolarità contabile non sia
necessario, il Responsabile del servizio proponente dichiara che l’atto in questione non comporta
impegno di spesa o diminuzione di entrata.
Alle proposte di deliberazione consiliari si applica la medesima procedura prevista per gli atti di
Giunta, fermo restando che la proposta può essere avanzata anche da ogni singolo consigliere.

Articolo 22 - Pareri

1. pareri di cui all’art. 49 del T.U. degli Enti Locali devono essere resi di norma entro 5 giorni
dalla data in cui sono richiesti, salvi casi di urgenza.

Articolo 23 - Visto e termini per l’acquisizione

1. Il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria è reso dal responsabile del
settore finanziario di norma entro 7 giorni dalla trasmissione dell’atto, salvo i casi d’urgenza.

TITOLO IV

IL SISTEMA DI VALUTAZIONE, MISURAZIONE E TRASPARENZA DELLA

PERFORMANCE - MERITO E PREMI

Articolo 24 - Oggetto e finalità

1. Le disposizioni contenute nel presente Titolo disciplinano i principi generali del sistema di
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valutazione delle strutture e dei dipendenti del comune di Nuraminis al fine di assicurare
elevati standard qualitativi ed economici dei servizi tramite la valorizzazione dei risultati e
della performance organizzativa e individuale.

2. I1 sistema di misurazione e valutazione della performance è volto al miglioramento della qualità
dei servizi offerti tramite la crescita della professionalità dei dipendenti e la valorizzazione del
merito di ciascuno secondo il principio di pari opportunità.

3. La performance è misurata e valutata con riferimento:
all'Ente nel suo complesso;
alle singole unità organizzative;
ai singoli dipendenti.

4. La Giunta comunale, con proprio provvedimento, approva il sistema di valutazione della
performance che è coerente con i contenuti della programmazione finanziaria e del bilancio.

Articolo 25 - Ciclo di gestione e piano della performance

1. Il ciclo di gestione della performance di cui all’art. 4 del D.Lgs. n. 150/2009 prevede:
definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi dia)
risultato e dei rispettivi indicatori;
collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;b)
monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;c)
misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;d)
utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;e)
rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici dellef)
amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli
utenti e ai destinatari dei servizi.

2. Nello specifico, il Comune sviluppa in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della
programmazione finanziaria e del bilancio, il seguente ciclo di gestione della performance:
definizione e assegnazione degli obiettivi, conformi alle caratteristiche definite dal secondoa)
comma dell’art. 5 del D.Lgs. n. 150/2009, attraverso il Piano esecutivo di gestione (Peg) e il
Piano dettagliato degli obiettivi (PDO) approvato dalla Giunta Comunale sulla base di quanto
contenuto in atti fondamentali adottati dal Consiglio Comunale quali ad esempio: Bilancio di
previsione, Relazione Previsionale e Programmatica, Programmazione Triennale del
Fabbisogno di personale, Programmazione Triennale del Piano delle Opere Pubbliche;
identificazione delle risorse collegate ai singoli obiettivi in due specifiche modalità:b)
b1) Relazione previsionale e programmatica: analisi dei programmi e dei progetti con
particolare attenzione alle fonti di finanziamento;

b2) Piano esecutivo di gestione (Peg) o Piano degli Obiettivi (PDO): assegnazione delle
risorse alle aree per la piena operatività gestionale;
monitoraggio in corso di esercizio attraverso i seguenti momenti specifici:c)

c1) 30 settembre di ciascun anno: nell’ambito della deliberazione che verifica lo stato di
attuazione dei programmi e dei progetti, attraverso appositi report e analisi da parte dei
Responsabili dei servizi e dei competenti Assessori;

c2) 30 novembre di ciascun anno: nell’ambito della deliberazione di assestamento generale
al bilancio dell’esercizio in corso;
misurazione della performance:d)

d1) organizzativa: attraverso il controllo di gestione di cui agli articoli 196/198-bis del
D.Lgs.n. 267/2000;

d2) individuale: attraverso il sistema di valutazione appositamente approvato e disciplinato
nei principi generali;

utilizzo dei sistemi premianti: gli strumenti sono definiti dai Contratti nazionali di lavoro ee)
dai principi, tempi, modalità e fasi del sistema di valutazione;
rendicontazione: l’attività viene riassunta nella relazione al rendiconto della gestione daf)
approvarsi entro il 30 aprile dell’anno successivo. In tale sede viene dato atto del
raggiungimento degli obiettivi precedentemente fissati, dei vantaggi acquisiti per la
comunità amministrata e degli indicatori relativi all’efficienza, efficacia ed economicità
dell’azione amministrativa. La fase del rendiconto e la relativa relazione vengono
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pubblicate, così come ogni fase del ciclo di gestione della performance sul sito internet del
Comune, fatte salve diverse e più specifiche attività informativa di volta in volta stabilite.

3. Ogni fase del Ciclo di gestione della performance viene inserita nel sito istituzionale
dell’Amministrazione nella sezione denominata “Trasparenza, valutazione e merito”.

4. Alla luce dei commi precedenti e alla non diretta applicabilità dell'articolo 10 del D.Lgs. n.
150/2009 alle autonomie territoriali, il piano della performance del Comune è costituito
dall'insieme dei documenti programmatori attualmente vigenti ed obbligatori ai sensi del D.Lgs. n.
267/2000 e precisamente:
– Relazione previsionale e programmatica;
– Bilancio pluriennale;
– Bilancio annuale di previsione;
– Programma triennale dei lavori pubblici;
– Programmazione triennale del fabbisogno di personale;
– Piano esecutivo di gestione e piano degli obiettivi.
5. Il piano esecutivo di gestione e il piano degli obiettivi costituiscono sviluppo del piano della
performance. Il documento dovrà quindi contenere gli obiettivi, le disponibilità di risorse umane e
finanziarie suddivise per area, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance
organizzativa ed individuale come meglio precisata dal presente regolamento.
6. Il termine del 31 gennaio previsto dall'articolo 10 del D.Lgs. n. 150/2009 ha un valore
meramente indicativo, in quanto le scadenze di dettaglio per gli enti locali sono previste dal D.Lgs.
n. 267/2000 e dagli eventuali termini di rinvio ministeriali in merito all'approvazione del bilancio
di previsione e dei relativi allegati. L'approvazione del bilancio di previsione e degli allegati da
parte del Consiglio comunale e del piano esecutivo di gestione e del piano degli obiettivi da parte
della Giunta comunale costituiscono piena esecuzione in attuazione del D.Lgs. n. 150/2009 e non è
pertanto necessaria una specifica ed apposita deliberazione relativa al piano della performance.
7. Non si applicano altresì le sanzioni previste dall'articolo 10 del D.Lgs. n. 150/2009 in quanto
con riferimento all'attuale contenuto del D.Lgs. n. 267/2000 non può essere imputata ai
responsabili di Area l’eventuale mancata adozione ed approvazione degli strumenti programmatori
come sopra evidenziati.
8. Al termine di ciascun esercizio e precisamente nell'ambito dell'approvazione del rendiconto
della gestione che le autonomie territoriali approvano entro il 30 aprile dell'anno successivo, la
Giunta comunale analizza il grado di raggiungimento della performance organizzativa ed
individuale all'interno della relazione al rendiconto prevista dall'ordinamento. Tale analisi
costituisce, senza apposita e specifica deliberazione, attuazione delle disposizioni di cui all'articolo
10 del D.Lgs. n. 150/2009.

Articolo 26 - La trasparenza

1. L’intera attività dell’Ente si ispira a principio generale di trasparenza, esso costituisce, ai sensi
dell’art. 117 della Costituzione, livello essenziale delle prestazioni erogate.
2. La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della
pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti
ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo
delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di
misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di
controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità.
3. L’ente garantisce la trasparenza di ogni fase di attuazione del sistema di misurazione e
valutazione della performance, in primo luogo ai soggetti oggetto della valutazione, il cui
coinvolgimento nel procedimento di valutazione è contenuto nel sistema di misurazione e
valutazione della performance approvato dalla Giunta.
4. Fermo quanto previsto all’articolo precedente sulla pubblicazione nell’apposita sezione internet
denominata ”Trasparenza, valutazione e merito” di ogni fase del Ciclo di gestione della
performance, l’ente individua nel dettaglio gli ulteriori documenti da inserire nell’ambito della
sempre maggiore trasparenza. Le indicazioni di cui all’art. 11 comma 8 del D.Lgs. n. 150/2009
costituiscono suggerimenti per una migliore trasparenza. L’individuazione del materiale da
pubblicare viene stabilito durante i periodici incontri tra il Segretario, i Responsabili di servizio e i
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componenti della Giunta. Resta inteso che tutto il materiale può essere pubblicato solo dopo essere
stato preliminarmente vistato dal Sindaco.
5. Rimane ferma la pubblicazione di documenti, atti e resoconti previsti da specifiche normative,
quali ad esempio quelli relativi agli incarichi esterni e quelli relativi alla contrattazione integrativa
decentrata.

Articolo 27 - La programmazione

1. La programmazione intesa come processo di definizione:

delle finalità da perseguire;a)
dei risultati da realizzare e delle attività da svolgere funzionali alle finalità;b)
degli strumenti finanziari, organizzativi, regolativi da impiegare.c)

Si articola nelle seguenti fasi:
pianificazione strategica - comprende la fase di definizione degli indirizzi strategici di lungoa)
periodo e delle azioni e progetti per realizzarli e si esplicita nel piano generale di sviluppo e
nel piano strategico;
programmazione pluriennale – comprende l’elaborazione degli indirizzi a livello pluriennaleb)
e della relativa quantificazione finanziaria per mezzo del bilancio pluriennale di esercizio e
della relazione previsionale e programmatica;
programmazione annuale - attua gli indirizzi politici, individuando gli obiettivi annuali e lac)
relativa quantificazione finanziaria per mezzo del bilancio annuale di esercizio e del piano
esecutivo di gestione (PEG/PDO);
programmazione operativa - definisce le modalità di raggiungimento degli obiettivid)
contenuti nel PEG attraverso i piani di lavoro dei singoli uffici, per mezzo della redazione
del piano dettagliato degli obiettivi (PDO).

2. Il PEG/PDO è articolato a livello di servizio o di altra struttura equiparata; viene predisposto da
ciascun responsabile di area e trasmesso al Direttore generale, se nominato) ai fini della
definizione della proposta di PEG da inoltrare alla Giunta per l’approvazione.
3. Il PEG/PDO approvato dalla Giunta è assegnato, per la parte di competenza, ai responsabili
delle aree; in caso di gravi ritardi o inadempienze nel raggiungimento degli obiettivi assegnati al
servizio, il responsabile di area può proporre alla giunta una modifica al PEG/PDO.
4. Il Piano dettagliato degli obiettivi (PDO) è strumento di pianificazione del lavoro proprio dei
responsabili delle aree.

Articolo 28 - I soggetti del processo di programmazione e controllo

1. Il Sindaco e la Giunta, sulla base delle indicazioni programmatiche espresse dal Consiglio e con
il supporto del  Segretario, secondo le rispettive competenze:

aggiornano annualmente, sulla base dei risultati della revisione periodica e consuntiva, glia)
indirizzi strategici pluriennali;
definiscono gli obiettivi per ogni area ed assegnano, attraverso il PEG/PDO, le risorseb)
necessarie per la loro realizzazione;
valutano, periodicamente e alla fine di ogni esercizio, il grado di realizzazione deglic)
obiettivi fissati in rapporto alle risorse impiegate per il loro conseguimento;
riferiscono al consiglio in ordine al conseguimento degli obiettivi fissati in sede did)
programmazione;
controllano periodicamente i risultati ottenuti al fine di garantire la corretta ed economicae)
gestione delle risorse pubbliche, l’imparzialità ed il buon andamento dell’azione
amministrativa;

2. Il Segretario comunale, con il supporto dei Responsabili di servizio:
coordina e presenta alla Giunta la proposta di PEG/PDO comprensivo del piano dettagliatoa)
di obiettivi di cui all’art. 197, comma 2 del D.lgs. n. 267/2000;
verifica il grado di realizzazione degli obiettivi e ne relaziona periodicamente alla Giunta,b)
in particolare in merito alle cause di eventuali scostamenti;
 coordina l’attività dei responsabili per la predisposizione della relazione finale di gestione;c)
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predispone il Piano dettagliato degli obiettivi;d)
3. I responsabili di area:

elaborano la proposta dettagliata di obiettivi da inserire nel PEG/PDO;a)
valutano periodicamente il grado di realizzazione degli obiettivi fissati a livello di settore e ilb)
conseguente utilizzo delle risorse.

Articolo 29 - Valutazione dei responsabili di Aree e Unità operative/Uffici

1. La valutazione dei responsabili di Area ha per oggetto le funzioni attribuite, gli obiettivi
assegnati, i risultati conseguiti, i comportamenti organizzativi evidenziati ed è finalizzata:

alla gestione degli istituti contrattuali;a)
alla formulazione di proposte di mobilità dei responsabili.b)

2. Il sistema di valutazione deve prevedere la preventiva comunicazione agli interessati dei criteri
e dei parametri dettagliati su cui si fonderà la valutazione e la possibilità di controdedurre sulla
proposta di valutazione.
3. I tempi, le procedure e le modalità della valutazione dei responsabili di Area sono individuate in
apposito regolamento attuativo del presente regolamento appositamente adottato ai sensi dell’art. 7
del D.lgs. n. 150/2009.

Articolo 30 - Valutazione dei dipendenti

1. La valutazione dei dipendenti ha per oggetto le funzioni attribuite, gli obiettivi assegnati, i
risultati conseguiti, i comportamenti organizzativi evidenziati;
2. La valutazione dei dipendenti è effettuata dai singoli Responsabili di Area.
3. Il sistema di valutazione deve prevedere la preventiva comunicazione agli interessati dei criteri
e dei parametri dettagliati su cui si fonderà la valutazione e la possibilità di controdedurre sulla
proposta di valutazione.
4. I tempi, le procedure e le modalità della valutazione dei responsabili di Area sono individuate in
apposito regolamento attuativo del presente regolamento appositamente adottato ai sensi dell’art. 7
del D.lgs. n. 150/2009.

Articolo 31 - Criteri generali per la valorizzazione del merito e della performance

1. Il comune si conforma al principio di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001 secondo cui non
possono essere erogati trattamenti economici accessori che non corrispondano alle prestazioni
effettivamente rese.
2. Promuove, pertanto, il merito e il miglioramento dei risultati sia organizzativi che individuali
attraverso l'utilizzo di sistemi premianti improntati a criteri di selettività secondo la disciplina
contrattuale vigente ed in coerenza col sistema di misurazione e valutazione della performance
adottato.
3. È, comunque, vietata la distribuzione in maniera indifferenziata o sulla base di automatismi di
incentivi e premi collegati alla performance in assenza delle verifiche e delle attestazioni previste
dal sistema di valutazione in vigore.

Articolo 32 - Il sistema dei controlli interni

1. Nel rispetto dei principi contenuti nel D.lgs. n. 150/2009, il sistema dei controlli interni continua
ad essere disciplinato dall'articolo 147 del D.lgs. n. 267/2000.
2. Il sistema dei controlli interni è così dettagliato:
a) Controllo di regolarità amministrativa e contabile: si attua attraverso il rilascio del parere
tecnico e del parere di regolarità contabile sugli atti adottati dalla Giunta e del Consiglio
comunale. Si attua altresì con la firma definitiva sulla determinazione di impegno di spesa
adottata dal Responsabile del servizio. Consiste nella verifica della regolarità amministrativa e
contabile, della legittimità, della regolarità e della correttezza dell'azione amministrativa;
b) Controllo di gestione: l'obiettivo è quello di misurare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità
dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante interventi di correzione, il
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rapporto tra costi e risultati. Il controllo di gestione adottato dal comune costituisce pieno
adeguamento al principio della performance organizzativa previsto dal D.lgs. n. 150/2009 ed è
disciplinato, oltre che dagli articoli 196 – 198-bis del D.lgs. n. 267/2000, anche dal
regolamento di contabilità che ne individua strumenti e metodologie specifiche;
c) Controllo strategico: si riferisce alla verifica dell'adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione dei piani, dei programmi ed altri strumenti di natura politica, in termini di
congruenza tra i risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti; il documento principale è costituito
dalla Relazione previsionale e programmatica, è prevista una verifica nel corso dell'anno ai
sensi dell'articolo 193 del D.Lgs. n. 267/2000 e la conclusione si definisce con l'analisi sul
raggiungimento dei programmi e dei progetti da parte della Giunta comunale in sede di
rendiconto della gestione;
d) Valutazione delle prestazioni del personale e dei responsabili dei servizi: gli strumenti e le
metodologie sono adottati con apposito provvedimento al sensi dell'articolo 7 del D.Lgs. n.
150/2009. I soggetti incaricati della valutazione sono disciplinati nel medesimo regolamento e
come previsto al successivo articolo 29.

3. L'ente locale potrà stipulare accordi o convenzione con altri enti locali per l'effettuazione dei
controlli di cui al presente articolo.

Articolo 33- Nucleo di valutazione

1. Al sensi del vigente articolo 147 del D.Lgs. n. 267/2000 e con riferimento alla non applicabilità
diretta dell'articolo 14 del D.Lgs. n. 150/2009 alle autonomie territoriali, è individuato un nucleo di
valutazione con le seguenti finalità:
- Valutazione diretta delle prestazioni dei responsabili dei servizi ai sensi dell'articolo 28 del
presente regolamento lettera d);
- Verifica sull'adozione e attuazione del sistema di valutazione del personale dipendente nel
rispetto dei principi contrattuali e del D.Lgs. n. 150/2009;
- Verifica dell'esistenza e dell'attuazione dei sistemi di controllo interno di cui all'articolo 147 del
D.Lgs. n. 267/200 e dell'articolo 28 del presente regolamento,
- Collaborazione con l'amministrazione e con i responsabili dei servizi per il miglioramento
organizzativo e gestionale dell'ente locale;
- Certificazione della possibilità di incremento del fondo delle risorse decentrate di cui
all'articolo 15 del C.C.N.L. 1° aprile 1999 ai sensi dell'articolo 15 comma 2 e comma 4 del
medesimo contratto.

Il nucleo svolge inoltre le seguenti funzioni:
propone alla Giunta il sistema di valutazione delle prestazioni elaborato con il contributo della
struttura e delle organizzazioni sindacali, e le sue eventuali modifiche periodiche;
monitora il funzionamento complessivo del sistema di valutazione, della trasparenza ed
integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso;
garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione nonché dell’utilizzo dei
premi secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 150/2009, dai contratti collettivi nazionali, dal
contratto integrativo e dal presente regolamento, nel rispetto del principio di valorizzazione del
merito e della professionalità;
propone al Sindaco la valutazione annuale dei Responsabili e l’attribuzione ad essi dei premi,
secondo quanto stabilito dal vigente sistema di valutazione e di incentivazione;
promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità;
esprime un parere sulla proposta di metodologia per la graduazione delle posizioni
organizzative e i correlati valori economici delle retribuzioni di posizione;
esprime eventuali pareri richiesti dall’Amministrazione sulle tematiche della gestione del
personale e del controllo.

2. Il nucleo di valutazione è composto dai numero tre membri, nominati dal Sindaco sulla base
della presentazione del curriculum e della valutazione dell'esperienza in possesso del soggetto
valutazione. Non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7 comma 6 del D.Lgs. n. 165/2001.
3. I membri del nucleo di valutazione devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
- I componenti del Nucleo di Valutazione non possono essere nominati tra soggetti che rivestano
incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali svolti sul
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territorio dell’Ente negli ultimi tre anni ovvero che abbiano rapporti continuativi di
collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito
simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la
designazione;
- Esperienza, rinvenibile nel curriculum vitae dei candidati a ricoprire il ruolo di membro del
nucleo di valutazione, nell’ambito delle materie correlate al lavoro pubblico, agli aspetti
giuridici ed economici del personale degli enti locali e agli aspetti organizzativi e gestionali;
- Vista la ridotta dimensione dell’ente e della relativa misurazione e valutazione delle attività,
possono far parte del nucleo di valutazione di questo ente, anche soggetti che partecipano ad
altri nuclei o organismi indipendenti di valutazione in diverse amministrazioni.

4. L'importo da corrispondere ai membri del nucleo di valutazione è stabilito dal Sindaco nel
decreto di nomina e viene impegnato sul bilancio dell'ente con apposita determinazione del
responsabile del Personale. La durata del nucleo è coincidente al mandato del Sindaco, salvo
revoca.
5. Il nucleo di valutazione si riunisce ogniqualvolta lo richieda uno dei componenti e decide a
maggioranza dei suoi componenti. Il Presidente provvede alla convocazione senza formalità del
nucleo e dirige i lavori della seduta.
6. Il responsabile dell’area amministrativa assicura le risorse umane ed organizzative necessarie al
funzionamento del nucleo di valutazione.
7. E’ facoltà dell'amministrazione adottare uno specifico regolamento per il funzionamento del
nucleo di valutazione ad integrazione del regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.
8. Le disposizioni di cui al presente articolo cesseranno di avere efficacia qualora l’Ente decida di
gestire il servizio in forma associata.

Articolo 34 - Nucleo ispettivo

1. Ai sensi dell’art. 1 comma 62 della L. 662/1996 e successive modificazioni, la funzione
ispettiva viene svolta dal Nucleo ispettivo, il quale svolge la propria attività di verifica e controllo
nei confronti del personale dipendente del Comune di Nuraminis con contratto a tempo
indeterminato e determinato.
2. Il Nucleo ispettivo è nominato dal Sindaco ed è composto da tre membri individuati tra il
personale interno all’ente come segue:
• dal Segretario comunale in qualità di presidente;
• due membri di categoria D.
3. Il Nucleo ispettivo svolge, nel rispetto delle normative vigenti e delle disposizioni regolamentari
dell’ente, un’attività di controllo finalizzata all’accertamento del rispetto delle disposizioni
normative che riguardano l’iscrizione agli albi professionali per i pubblici dipendenti, la
trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale ed il regime delle
autorizzazioni allo svolgimento di attività extraistituzionale. Lo stesso può effettuare anche
verifiche inerenti il rispetto delle normative, anche interne, in tema di orario di lavoro e delle
trasferte.
4. Il Nucleo stabilisce preventivamente, in piena autonomia, i criteri della propria organizzazione,
le modalità operative e il metodo di lavoro assicurando la maggiore trasparenza e imparzialità
possibile nello svolgimento delle verifiche e dei controlli, nonché rispettando l’obbligo di
riservatezza in riferimento alle informazioni risultanti dall’attività svolta.
5. Per lo svolgimento delle proprie funzioni il Nucleo ispettivo ha diritto di accesso agli atti e
documenti in possesso dell’amministrazione comunale che possano essere rilevanti ai fini del
controllo e della verifica. Per le proprie finalità istituzionali, può acquisire anche informazioni
presso altri enti pubblici e privati. Ove vengano individuate situazioni che necessitano di un
approfondimento di natura diversa, informa il Dipartimento della Funzione Pubblica perché attivi
la Guardia di Finanza.
6. Nel caso di accertate violazioni da parte dei dipendenti relative alle attività oggetto di controllo,
il Nucleo ispettivo procede ad effettuare le dovute segnalazioni agli organi competenti per
l’adozione degli opportuni provvedimenti.
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Articolo 35 - Ufficio per i procedimenti disciplinari

1. In base alle disposizioni normative vigenti, l'ufficio competente per i procedimenti disciplinari
viene individuato nella figura del Segretario comunale.  titolare ovvero nel Responsabile del
Servizio Personale in caso di assenza del Segretario titolare”

Articolo 36- Relazioni con le Organizzazioni Sindacali

1. Il Comune garantisce lo sviluppo delle relazioni sindacali, nel rispetto dei ruoli e delle
responsabilità dell’amministrazione e dei sindacati, con l’obiettivo di contemperare l’interesse dei
dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e allo sviluppo professionale con l’esigenza
di incrementare e mantenere elevata l’efficienza dell’attività amministrativa e l’efficacia dei
servizi erogati alla collettività.
2. Il sistema delle relazioni sindacali si realizza nel quadro di una corretta distinzione di ruoli tra
organi politici, dirigenza e sindacati, articolandosi nei modelli relazionali previsti dalla normativa
vigente, secondo il principio di pari dignità tra le organizzazioni sindacali.

Art. 36- Bis - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG)

1. Il Comune di Nuraminis garantisce ai propri dipendenti parità e pari opportunità in
assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età,
all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla
lingua, nell'accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella
formazione professionale, nella promozione e nella sicurezza sul lavoro. Il Comune di
Nuraminis si impegna altresì a garantire un ambiente di lavoro improntato al benessere
organizzativo e a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o
psichica al proprio interno.

2. Anche ai fini di cui al comma precedente il Comune di Nuraminis istituisce il Comitato
Unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e
contro le discriminazioni (CUG).

3. Il CUG è composto da  due componenti ed altrettanti supplenti designati da ciascuna delle
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative ai sensi degli articoli 40 e 43 del
D.Lgs 165/2001 e da pari numero di rappresentanti dell’Amministrazione Comunale ivi
compreso il Presidente; i componenti effettivi ed i loro supplenti sono nominati con atto
del Segretario Generale, e durano in carica quattro anni, con la possibilità di essere
rinnovati per una sola volta e fermo restando che cessano comunque dall’incarico allo
scadere del mandato amministrativo.

4. Il CUG una volta costituito individua il proprio Presidente tra i rappresentanti indicati
dall’Amministrazione Comunale e entro 60 giorni dalla sua costituzione adotta il
regolamento recante la disciplina delle modalità di funzionamento che viene approvato
dalla Giunta su proposta dell’Area Risorse Umane d’intesa con il Segretario Generale.

5. Il Presidente è scelto tra gli appartenenti ai ruoli della stessa Amministrazione.
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TITOLO IV

CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI A

SOGGETTI ESTRANEI ALL’AMMINISTRAZIONE

Art 37 – Finalità del presente titolo

1. Il presente titolo disciplina le procedure comparative per il conferimento di incarichi di lavoro
autonomo  quali  le  collaborazioni  di  natura  occasionale  o  coordinata  e  continuativa, nonché
il relativo regime di pubblicità, al fine di garantire l'accertamento della sussistenza dei requisiti di
legittimità per il loro conferimento, come definiti dall'articolo 7, commi 6, 6bis e 6ter,  del
decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  e  s.m.i.,  dall'articolo  110,  comma  6,  del decreto
legislativo n. 267 del 2000 e dai commi 55, 56 e 57 dell'articolo 3 della legge n. 244 del 2007.

Art. 38- Ambito applicativo

1. Rientrano  nella  disciplina del  presente titolo   tutti  gli  incarichi  conferiti  a  persone  fisiche
con  riferimento  alle ipotesi individuate dagli articoli 2222 - 2230 del codice civile.
2. I  contratti  di  lavoro  autonomo  di  natura  occasionale  si  identificano  in  prestazioni
d’opera intellettuale,  rese  senza  vincolo  di  subordinazione  e  senza  coordinamento  con
l’attività  del committente. I relativi incarichi sono conferiti ai sensi e per gli effetti degli artt.
2229 e seguenti del codice civile e generano obbligazioni che si esauriscono con il compimento
di una attività circoscritta e tendenzialmente non ripetitiva, ancorché prolungata nel tempo, e sono
finalizzate a sostenere  e  migliorare  i  processi  decisionali  dell’ente.  Gli  incarichi  di  lavoro
autonomo occasionale si articolano secondo le seguenti tipologie:
a)“incarico  di  studio”,  avente  per  oggetto  il  conferimento  di  un’attività  di  studio
che  si concretizza  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  338/1994  nella  consegna  di  una
relazione  scritta  finale nella quale sono illustrati i risultati dello studio e le soluzioni
proposte;

b)   “incarico di ricerca” che presuppone la preventiva definizione del programma di
ricerca da parte dell’ente;

c)“incarico di consulenza”, che può assumere contenuto diverso e in genere avere per
oggetto la richiesta di pareri ad esperti in materie di interesse dell’Ente.

3. I contratti di lavoro autonomo, di natura coordinata e continuativa, si identificano in
prestazioni d’opera intellettuale, rese nell’ambito di rapporti di collaborazione di carattere
sistematico e non occasionale, che si estrinsecano in prestazioni d’opera intellettuale rese con
continuità e sotto il coordinamento del committente, ma senza vincolo di subordinazione.
4. Il contratto disciplina la decorrenza, il termine per il conseguimento della prestazione,
l’oggetto della prestazione, i rapporti tra Committente e Contraente nonché il compenso pattuito.
5. Il contratto è espletato senza vincolo di subordinazione o sottoposizione al potere
organizzativo, direttivo e disciplinare del Committente. Tali contratti non comportano obbligo di
osservanza di un  orario  di  lavoro,  né  l’inserimento  nella  struttura  organizzativa  del
Committente  e  possono essere svolti, nei limiti concordati, anche nella sede del Committente.

Art. 39 - Presupposti, limiti e modalità di conferimento degli Incarichi

1. Il  ricorso  alle  prestazione  oggetto  del presente titolo  è  possibile solo con riferimento alle
attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato del Consiglio
Comunale, ai sensi dell’art. 3 comma 55 della Legge n° 244/2007;
2. Presupposto ineludibile per il conferimento degli incarichi in argomento è l'assenza di strutture
organizzative o professionalità interne all'ente medesimo, in grado di assicurare la rispondenza dei
risultati  agli  obiettivi  dell'Amministrazione ovvero l’ impossibilità   di  far  fronte  all'incarico
con  il  personale  in  servizio per indifferibilità di altri impegni di lavoro,  il   tutto   da  accertare
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per  mezzo  di  una  reale ricognizione.  Allo  scopo  dovrà  essere  eseguita  attenta ricognizione
del cui esito negativo dovrà darsi puntuale notizia nel provvedimento di conferimento
dell’incarico.
3. Gli incarichi di specie non potranno includere la rappresentanza del Comune od altre funzioni
che   l'ordinamento   preveda   come   prerogativa   di   soggetti   ad   esso   legati   da   vincolo
di subordinazione.

Art. 40 -  Limiti di spesa

1. Il limite massimo della spesa annua per gli incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio
preventivo dell’Ente.

Art. 41 - Individuazione delle professionalità

1. L'Ufficio  competente  predispone  un  apposito  avviso  nel  quale  sono  evidenziati  i
seguenti elementi:
definizione   circostanziata   dell'oggetto   dell'incarico,   eventualmente   con   il   riferimentoa)
espresso ai piani e programmi relativi all'attività amministrativa dell'ente;
gli specifici requisiti culturali e professionali richiesti per lo svolgimento della prestazione;b)
durata dell'incarico;c)
luogo dell'incarico e modalità di realizzazione del medesimo;d)
compenso per la prestazione adeguatamente motivato e tutte le informazioni correlate qualie)
la  tipologia  e  la  periodicità  del  pagamento,  il  trattamento  fiscale  e  previdenziale  da
applicare, eventuali sospensioni della prestazione;
indicazione della struttura di riferimento e del responsabile del procedimento.f)

2. Nel medesimo avviso è individuato un termine per la presentazione dei curricula e delle
relative domande ed un termine entro il quale sarà resa nota la conclusione della procedura,
nonché i criteri attraverso i quali avviene la comparazione.
3. In ogni caso per l'ammissione alla selezione per il conferimento dell'incarico occorre:

essere  in  possesso  della  cittadinanza  italiana  o  di  uno  degli  Stati  membri
dell'Unione europea;
godere dei diritti civili e politici;
 non   aver   riportato   condanne   penali   e   non   essere   destinatario   di
provvedimenti   che riguardano  l'applicazione  di  misure  di  prevenzione,  di  decisioni
civili  e  di  provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale;
essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali;
essere in possesso del requisito della particolare e comprovata specializzazione  universitaria
strettamente correlata al contenuto. Si prescinde dal requisito della comprovata
specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione di natura
occasionale o coordinata e continuativa per attività che debbano essere svolte da
professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello
spettacolo, dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività
didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di
certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la
necessità di accertare la maturata esperienza nel settore.

Art. 42 - Procedura comparativa

1. Il Responsabile competente al conferimento dell’incarico  procede   alla   valutazione   dei
curricula   presentati e all’eventuale colloquio con gli interessati,   anche   attraverso eventuali
commissioni appositamente costituite.
2. Ad ogni singolo curriculum viene attribuito un punteggio che valuti i seguenti elementi:

qualificazione professionale;
esperienze  già  maturate  nel  settore  di  attività  di  riferimento  e  grado  di  conoscenza
delle normative di settore;
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qualità della metodologia che si intende adottare nello svolgimento dell'incarico;
ulteriori elementi legati alla specificità dell'amministrazione.

3. Per le collaborazioni riguardanti attività e progetti di durata superiore ai due mesi il bando
potrà prevedere colloqui, esami, prove specifiche, nonché la presentazione di progetti e proposte
in relazione al contenuto e alle finalità della collaborazione.
4. Gli  incarichi  di  importo  superiore  a 193.000,00  euro  sono  affidati  previa  gara  di
rilevanza comunitaria,  quelli  compresi  tra  50.000,00  e  193.000,00  euro  previo  espletamento
di  gara ufficiale,  mentre  per  quelli  compresi  tra  20.000,00  e  50.000,00  euro,  l’incarico  può
essere conferito all’esito di una apposita indagine di mercato, espletata attraverso una lettera
d’invito contenente  gli  elementi  di  cui  al  comma  2,  da  inviare  ad  almeno  cinque  soggetti
dotati  dei requisiti necessari.
5. Gli incarichi di importo inferiore a 20.000,00 euro possono essere affidati direttamente
“intuitu personae”, fermo restando il divieto di scorporo nell’ambito della medesima tipologia.
Gli  incarichi  possono  inoltre  essere  conferiti  in  via  diretta,  senza  l’esperimento  di
procedure comparative,  qualora ricorrano ipotesi  di particolare   urgenza,  non   dipendenti  da
cause  imputabili all'Amministrazione,  ovvero  quando  trattasi  di  attività comportanti
prestazioni  di  natura artistica o culturale ovvero competenze specialistiche  non  comparabili,
ovvero trattasi di incarichi relativi  a  programmi  o progetti finanziati o cofinanziati da altre
amministrazioni pubbliche o dall'Unione Europea,  per la realizzazione dei quali siano stabilite
tempistiche tali da non  rendere  possibile  l'esperimento  di  procedure comparative di selezione
per l'individuazione dei soggetti.
6. Gli importi di cui ai precedenti commi 4 e 5 si intendono al netto dell’Iva se dovuta.

Art. 43 - Disciplinare di incarico

1. Il Responsabile del servizio competente per materia formalizza l’incarico conferito mediante
stipulazione di apposito atto di natura contrattuale, nel quale sono specificati gli obblighi per il
soggetto incaricato.
2.Tale atto, stipulato in forma scritta, deve dare atto, a pena di inammissibilità e di
improcedibilità,  che  persistono  tutte  le  circostanze  e  le  condizioni  previste  in  sede  di
approvazione del programma e in particolar modo che:

l’affidamento  dell’incarico  a soggetti  estranei  all’amministrazione  avviene  nel
rispetto  dei limiti, criteri e modalità previsti dal vigente Regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi;
l’incarico da conferire rispetta il limite di spesa previsto nel programma degli incarichi.
per la prestazione oggetto di incarico sono stati preventivamente determinati durata,
luogo, oggetto e compenso;
l’indicazione   dei   requisiti   di   qualificazione,   competenza   ed   esperienza
professionale richiesti, nonché le modalità ed i criteri di valutazione;

Art. 44 - Durata del contratto e determinazione del compenso

1. Non  è ammesso  il  rinnovo  del  contratto  di  collaborazione.  Il committente  può  prorogare
ove ravvisi un motivato interesse la durata del contratto solo al fine di completare i progetti e per
ritardi  non  imputabili  al  collaboratore,  fermo  restando  il  compenso  pattuito  per  i  progetti
individuati.
2. L'Ufficio  competente  provvede alla determinazione  del compenso  che deve essere stabilito
in funzione  dell'attività  oggetto  dell'incarico,  della  quantità  e  qualità  dell'attività,
dell'eventuale utilizzazione  da parte del  collaboratore  di  mezzi  e strumenti  propri,  anche con
riferimento  ai valori di mercato.  Deve comunque essere assicurata la proporzionalità con l'utilità
conseguita dall'amministrazione.
3. La liquidazione del compenso avviene, di norma, al termine della collaborazione salvo diversa
espressa pattuizione in correlazione alla conclusione di fasi dell'attività oggetto dell'incarico.

Art. 45 -  Verifica dell'esecuzione e del buon esito dell'incarico
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1. Il Responsabile  del Servizio competente verifica periodicamente il corretto svolgimento
dell'incarico, particolarmente quando la realizzazione dello stesso sia correlata a fasi di sviluppo,
mediante verifica della coerenza dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi affidati.
2. Qualora  i  risultati  delle  prestazioni  fornite  dal  collaboratore  esterno  risultino  non
conformi  a quanto richiesto sulla base del contratto di incarico ovvero siano del tutto
insoddisfacenti, il Responsabile può richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro
un termine stabilito, comunque non superiore a trenta giorni, ovvero può risolvere il contratto per
inadempienza.
3. Qualora  i  risultati  siano  soltanto  parzialmente  soddisfacenti,  il responsabile  può  chiedere
al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, comunque non superiore a
trenta   giorni,   ovvero,   sulla   base   dell'esatta   quantificazione   delle   attività   prestate,   può
provvedere alla liquidazione parziale del compenso originariamente stabilito.
4. Il  Responsabile  competente  verifica  l'assenza  di  oneri  ulteriori,  previdenziali,  assicurativi
e  la richiesta di rimborsi spese diversi da quelli, eventualmente, già previsti e autorizzati.

Art. 46-  Esclusioni

1. Sono  esclusi  dalle  procedure  comparative  e  dagli  obblighi  di  pubblicità  le  sole
prestazioni meramente  occasionali  che  si  esauriscono  in  una  prestazione  episodica  che  il
collaboratore svolga in maniera saltuaria che non è riconducibile a fasi di piani o programmi del
committente e  che  si  svolge  in  maniera  del  tutto  autonoma,  anche  rientranti  nelle
fattispecie  indicate  al comma 6 dell'articolo 53 del decreto legislativo n. 165 del 2001.
2. Il presente regolamento non si applica inoltre:

agli incarichi professionali finalizzati alla realizzazione di opere pubbliche, di cui agli
articoli  90 e 91 del D.Lgs. n. 163/2006, per i quali si applicano le specifiche disposizioni
normative;
agli appalti  di servizio,  caratterizzati  da standardizzazione e unitarietà applicativa,
necessari per raggiungere gli scopi dell'amministrazione;
agli organismi di controllo interno ed ai nuclei di valutazione;
ai membri di commissioni e organi istituzionali;

Art. 47 - Regime particolare per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa

1. Gli incarichi possono essere conferiti con rapporti di collaborazione coordinata e continuativa
ai sensi  dell’articolo  409,  c.  3,  c.p.c.,  nel  rispetto  della  disciplina  del  presente  articolo,
quando  le prestazioni  d’opera  intellettuale  e  i  risultati  richiesti  al  collaboratore  devono
essere  resi  con continuità e sotto il coordinamento del responsabile del servizio competente.
2. Le prestazioni sono svolte senza vincolo di subordinazione e sono assoggettate ad un vincolo
di coordinamento funzionale agli obiettivi/attività oggetto delle prestazioni stesse, secondo
quanto stabilito dal contratto di incarico e dal responsabile competente.
3. Il collaboratore non può svolgere compiti di direzione organizzativa interna né gestionali,
come pure non può rappresentare l’ente all’esterno.
4. Il collaboratore non è tenuto al rispetto di un orario predeterminato; la sua attività può essere
esercitata presso le sedi dell’amministrazione, secondo le direttive impartite dal responsabile
competente, che può mettere a disposizione i locali, le attrezzature e gli impianti tecnici
strettamente funzionali all’espletamento dell’incarico.

Art. 48 -  Pubblicità ed efficacia

1. Dell'avviso di cui all'articolo 41 del presente Regolamento si dà adeguata pubblicità tramite
pubblicazione all’Albo Pretorio e sul sito dell'amministrazione.
2. Dell'esito  della  procedura  comparativa  deve  essere  data  la  medesima  pubblicità  indicata
al comma precedente.
3. L'efficacia dei contratti di collaborazione è subordinata agli obblighi di cui all'articolo 3, comma
18, della legge n. 244 del 2007.
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4. La mancata pubblicazione non consentirà di procedere alla liquidazione del corrispettivo.

Art. 49 – Norma sanzionatoria

1. Il conferimento di incarichi esterni in violazione delle presenti norme regolamentari costituisce
illecito disciplinare e determina responsabilità amministrativa.

Art. 49 -  Attestazioni

1. La determinazione  con  la  quale  il  responsabile  competente  provvede  ad  affidare  un
incarico di cui al presente regolamento e a definire il relativo impegno di spesa, contiene, nella
parte narrativa, specifica attestazione del rispetto:

dell’articolo 7, comma 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;
del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al D.Lgs. 18 agosto
2000, n. 267;
dello Statuto dell’ente;
del Regolamento di contabilità;
del presente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;
del programma annuale delle consulenze approvato dal Consiglio Comunale.

2. Il  provvedimento  di  liquidazione  di  spesa  contiene  il  riferimento  alla  pubblicazione  sul
sito internet dell’ente, nel rispetto dell’articolo 3, commi 18 e 54, della legge 24 dicembre 2007
n.244.

Art. 50 -  Controllo della Corte dei Conti

Gli  atti  di  spesa  relativi ad incarichi di studio, ricerche e consulenze di  importo  superiore1.
a  5.000,00  euro, devono essere sottoposti al controllo  della Sezione regionale della Corte
dei Conti, secondo  le  modalità  fissate  dalla  sezione  medesima,  ai  sensi  dell’art.  1
comma  173  legge 266/2005.

Art. 51 – Anagrafe degli incarichi

Il Servizio Personale è tenuto a trasmettere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri –1.
Dipartimento della Funzione Pubblica – i dati richiesti per l’aggiornamento dell’Anagrafe
degli Incarichi di cui all’art. 24 della Legge 412/1991 nei modi e nei termini previsti dalla
vigente normativa.
I titolari di P.O.e il Segretario Generale sono tenuti a comunicare al Servizio Personale, che2.
provvederà ad assicurare l’adempimento di cui al comma precedente, i dati relativi agli
incarichi conferiti dal Comune di Nuraminis ai dipendenti di altre Pubbliche Amministrazioni.
Sono tenuti inoltre a comunicare l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti (diversi dai
pubblici dipendenti) cui sono stati affidati incarichi di consulenza, con l’indicazione della
ragione dell’incarico e dell’ammontare dei compensi corrisposti.
Il personale dipendente, ivi compresi i titolari di P.O. ed il Segretario Generale, autorizzato a3.
svolgere prestazioni extra istituzionali, al fine di consentire l’adempimento di cui al primo
comma, dovrà, entro il 31 gennaio, comunicare al Servizio Personale l’importo degli
emolumenti percepiti per la predetta causale.

Art. 51 - (Invio alla Corte dei Conti)

1. Le  disposizioni  regolamentari  del  presente  titolo  sono  trasmesse,  per  estratto,  alla
Sezione Regionale di Controllo Corte dei Conti entro 30 giorni dalla loro adozione.
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TITOLO V
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 52 - Regolamenti attuativi

1. Con successive deliberazione della Giunta Comunale saranno adottati i seguenti regolamenti
attuativi del presente regolamento:

Regolamento per l’accesso all’impiego;-
Regolamento per il sistema di valutazione della performance;-
Regolamento per il funzionamento del nucleo di valutazione;-

2. Fino all’approvazione dei suddetti regolamenti si applicano le disposizioni legislative e
regolamentari vigenti.

Art. 53 - Entrata in vigore

1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento si ritiene abrogata tutta la normativa vigente,
incompatibile con le nuove disposizioni.


